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Prena Mi aivonamiento, pere i pa 

irimesiro Fiom. Zi irta gtal. Liceo 4:20. 

Me A utero. 00, Regio 
‘Ital, Ele 7: i a: 

Un inimerò arpòlrato ‘geldì 6, puri 

o enadesial 48. 0 

Pur Dincerziane di anfimanzi a prezzi sulti 
da vonsvenirsi rivolgersi all Ufiicio del 
Glursiaie, 


a Hal, 
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‘Esce tutti i giorni eccetto il giovedì ‘e la domenica. 
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I mabidéeritti ron si restitutitoho. 
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da Parigi, crede sapero cho lafartenza dell''impe-|selata. sotto il pretosto della. residenza, ma in 


Udine, 9 settembre. sapero che lafbarto o 
3 ratore per: Biamitz sia propriàfheite decisa, e:dhelroaltà- por il futto che, comungque-s curare ta mal- 





Una delle più importanti questioni sollevatesi ditsia. fissato il giorno 40 per Iagpartenza. 
questi giorni, si è quella di sepere se durante a È 
la votazione del plebiscito le nostre truppe ed i 
commissari regi dovranno rimanere o rititarsi oltre 
i confini. Queste domande si fecero pure la Naeio-1€ i 1 
ne 8 È Opinione. Alle interrogazione di questi duelzia pol mantenimento della page e per una solu- 
giornali così risponde il Corriere Italiano: zione, conforme al principii el progresso e i 

Ci pare che la risposta non possa essera dubbia. [libertà, delle difficoltà che sì B&rebbero volute in- 
E la Francìa stessa ce l'ofìre. . nalzaro fino al livello di unfcasus delli. Cotesto 

Quando ebbe luogo la votazione a Nizza e in finito renderà alih direzione degli affari diplomatici 
Savoia. per 1° annessione all'impero, le truppe fran-iP unità onde mancava. Il signor De Moustiar è 
cri che occupavano già ì nuovi dipartimenti, nonld'accordo colla politica difeshidai signori Rouher 
ti mossero, Solamente, vennero consegnate in ca-je De Lavateite e dagli altri ministri. Il signor 
serma per tutto il giorno della votazione. Drouyn De Lhuys del resto righ era simpatico che 

Ora, la Francia che possiede il Veneto e che vi[all'ambasciata austriaca: P Itflia, Ja Prussia, l'In- 
farà convocare è contizii, non potrà non approvare|glilterra, la Iussia, non professavano pet lui gran 
cut yi sì faccia ciò che essa stessa ha fatto a Niz-[fanatismo. Fgli aveva il difetto. di non accettaro 
za. .in Savoia francamente la situazione fattagli dagli avvenimenti. 






Ma se csige che i commissarti 
titino 7... i 
Che farci? Bisogneri subire anche questa. 


Il Corriere Holano siaccomoda facilmente poichè 


e 1 soldati s1 ri IRA, 

La Gazzetta di Vienna del B settembre dice che 
diversi giornali della Germanig meridionale parla- 
no di una rottura del trattato; commessa dall'Àu- 

» . . . " n “j | : È . ® 1 i ql A è 
a quanto sembra è di. fucile accontatura. Noi yvor- i eat sla nno RI di 
dr . . + -» z . : dC. © o » ' 
remo invece sapere di che morte si debba morire, }P8550 Li h dl SSCOTRO «dial SIgrior Le Liorcten 1 de di 
Quale sarà le forza che manterrà Tordino pubblico #!91ANIT vi dato corfamonte un ‘s8n50. FISOHED o; 
A | governo bavarese, sa benissimo che Ja Prussia si 


nelle. nostre. provincie, affinche la votazione sia fattalet Pago 1° "st 
libera, spontanea, senza pressione, perchè in nnaj! a. i entrare lle rio ; 
‘parola non sia, bistrattata la libertà del suffragio? [PST <% ari ci s usi p Saia pi ù È Dai 
“D'altronde perchè il governo a cognizione del fy-|°893 hi Je ni D sa QUO rare paga eta 
moso trattato non ‘pesò prima a furantivei ? per- ognuno. dei he Igeranti, no tre aggmnpe la STESSA 
chè si racchinse ostinatamente in un fatale silenzio, Giazzetta in tuono di RI Il Governo ba- 
dandu adito così a - mille commenti, che i nostri|2TeS® SA pure; che l'Austria: da parte sua non 
nemici dipingono poi con terribili colori onde cra- ebba alcun incoraggiamento a continuare la guerra. 
dumonte inasprire le popolazioni? Il dovere del go- 
verno è di parlare francamente di dire tutta ed 
miera la verità, onde dissipare i timori, e togliere 
le popolazioni dalle penose incertezze in cui pro- 
sentementa vivono. Il Diritto apostrofa severamente 
il governo, Îl Ministero, esso dice, possiede in som- 
mo grado quella che i Francesi chiamano la nano 
surigtra, Guasta ovunque tocca. nh 
J) ritiro della nostra Lruppa ‘dal Yeneto, ritiro 
amarissimo all'orgoglio vv20 le, e di qui siamo 
unicamente debitori alla Francia, vonne annunciato 
dalla Gaszetta ufficiale come una misura di precan- 
zione contro il clhofera ! 
avesse detto almeno cholera che vien da Parigi! 
ji perchè non si ritiran le truppe da Napoli e 
da {renova, ore ll morbo asiatico esiste davvero? 
1) fatto è che quattro corpi d'armata, cioè quasi 
tutta la nostra armata, sgombrano il Veneto. Pur 
verità nessuno può mostrarsene stupito, essendo 
decieo che i Voneti compiamo il lero plebiscito. 
Ma il governo chiami le cose col vero loro nome, 
serbi cun un po'di franchezza di decoro nella sven- 
tura: quando ha sofferto il. trattato del 24 agosto, 
nov ti metta a questionare col choelera, che è in- 
nocentissimo di tutti gli sbagli della nostra diplo- 
mazia. 


A Vienna son noti gli armamenti che la Serbia 
sta facendo su di una vasta scala. I Serbi inoltre 
possono disporre di wi numero considerevole di 
caunoni rigati. Vuolsi pure che diversi comitati 
nazionali esercenti la loro influenza sulle provincie 
eristinne soggette alla Turchia, non attendano che 
un segnale per incominciare l' insurrezione. C'è la 
convinzione che la Russia non è indifferente a que- 
sto morimonto nell'Oriente, e l Austria sente pro- 
fondamente la necessità di apparecchiarsi ad affron- 


quella parte. I consiglieri austriaci di Belgrado e 
rl Bucarest furono chiamati n Vienna ad informare 
Il Governo della situaziono della Serbia, e dei Prin- 
cipati Danubiani. 


È confermata la conclusione della pace tra l'As- 
sio Darmstadt e la Prussia, ma se né ignorano 
ancor le condizioni pracise. i 

Resta ancora a regolare la condizione del gran- 
ducato di Luxembourg, del principato di Reuss. 
Gera, del duecento di Sassonia Meissingen ‘@ del re- 
gno di Sassonin. 

Col duca di' Meissingen il gabinetto di Berlino 
ha rotto Je trattative, vista Ia sua riluttanza ad 
accettave le condizioni iimpostegli, di cedere la con- 
tea di Cambourg, e di entrare nella Confederazione 
del Nord. La Prussia sembra disposta e rinunciare 
all'ammessione di Cambourg, purchè il duca abdichi 
in frvore del principe ereditario, 3] guale sì mostra 
molto contiscendente alla politica prussiana, 

Quanto alla Sassnnia pare che le difficoltà siano 
molto gravi, poichè il governo prussiano ha fatto 
ripiglinre 1 lavori dello fortiticazioni di Dresda. 


S' opinione publica a Parigi fu estremamente 
colpita in causa d'un recente articolo diplomatiro 
del Jvurnal des Deébats, del tutto favorevole alla 
Sassonia, articolo che d’ altronde si sa ispirato dal 
governo, Unendo le riflessioni del Fournal des 1s- 
dbats ille parole addirizzale dall'imperatore al sie. 
de Guliz e l'attitudine resistente della Sassonia, è 
facila i) dedurre che il governo francese incoraggia 
Il forerno sassone a mantenersi uclla sue politica, |. 

Ialuni varvebboro arlesso far entrare in campo 
cor, Sienteabità di cui ne dovrebbe essere campo 
i) Belgio. Ma dopo la récente nota..del Monifeuri 
ROR L! pure tanto facile che ?’ imperatore possa fartpoiapwètamente, contro leminentissinio cardinale 
nvivere efinfli progtttàIl'eortitporsionte dell Aalfa|d' Andrea dal partito sustro-gesnitico di Nònik: 





Il Cardinale d’ Andrea. 


AU Indipendance Belge scrirono dr Parigi che 
V' allentanàmento del' signor: prouyn De *Liiuss èlsaatità da quesia fazione mnefasta, ché' tenta di 
considerato generaliiente comé. ‘una nuova garan=/sostituiesi alla chiesa, falsandone lo- spirito: abbia-: 


tare tutte le eventualità che potrebbero levarsi da 


a Dio, sostituita e ci giova sperare C00 . wi. .d 
anche in codesto argomento, agiui Gal pui Ci eriti 
9 proposito, — 


terrtia,. salute, ha. riparito a Napoli sua patria, è 
divenuta ora accanita. ‘ea a 
Fin. dai primordi delle violenze imposte a Sua 


mo’ seguito attentamente nel suo svolgersi questa 
persecuzione, clie ha pochi riscontri nella storia 9 
segna una pagina meno gloriosa nel pontificato di 
Pio IX. | I 

Per quanto però si conoscen a. prova cls sia una 
tale fazione, questa Diocesi pure essendo caduta: 
nelle sue nani, niuno mai l avrebbe giudicata 
tanto sfrontata e improvvida da compromeitore 
l'aogusta dignità della Sede apostolica. Il Breve 
12 giugno, che sospende al cardinale d' Andrea 
l'esercizio della sua giurisdiziono vescovile, ad. 
onta che sia provato esser egli assente per con- 
statata infermità, è tale una enormezza, tale una 
violazione de' Canoni, che è forza pensare essere 
stato carpito alla buona fede di Pio IX da questa 
fazione, la quale si crede linceriziata a tatto, puf- 
chè prevalga il sistema dello czarismo nella chiésa, 
e sotto il manto del Papa, ella sola sgoveroì a 
suo talento. 

È doloroso che un cardinale sia costretto è lot- 
tare contro simili attentati; ma non per questo è 
per lui meno doveroso. E il cardinale D' Andrea 
non è venuto merio al suo còmpito mai, e da ul- 
timo, con una dottissima lettere di appello e Sua. 
Santità, ha posto in evidenza l' irregolarità e l'ar- 
bito con cui la Curia Romana ha proceduto. Non 
dubitiamo, che, prendendola in considerazione, Sua 
Santità ritornerà sui propri passi (se pure le sarà 
pervenuta non adulterata) e potrà per sè stesso 
liberamente giudicarne. 

Intanto ci è grato di uvere constatato che il 
Clero milanese, non peranco venduto al gesuitismo, 
ha meritamente apprezzata questa appellazione; 
come quella che, insistendo sull’ antica tradizione, 
esclude ’ arbitrio e voclama l' osservanza dei Ca- 
noni da quello stesso che ne dev' essere il primo 
custode e vifidicè. i 

(Lomb.) 





Carterxgi particolari 
della VOCE DEL 1°0i°4:.0 
| Cividale, 9. 


Anche la Deputazione Comunale di Cividale nei 
riguardi del colera fu sollecita a nominare apposita 


commissione, onde indichi.i provedimenti precruzio- 


nali chie la polizia medica e l'igiene suggenscono, 
Ma guai! se li altri municipi sì curassera cone 


l'Autorità di Cividale sul fare che le misure indi- 
cato dalla Commissione abbiamo effettivo adempi- 
menta. 


Delle tante prescrizioni stabilito formalmente 


l'anno prossimo decorso in simile ricorrenza la stes- 
sa Commissione quest'anno, dere avere verificato 
che quasi nessuna fu mandata ul oscouzione dalla 
deputazione che ne aveva l'obbligo cd il putere. 


La deputazione dell’anno scorca è »iata, prazio 


ta) 
+ 


l'rattanto sono lieto di potervi assicurare che nò 


in paese, nè nei contorni nam Ri. boe un Eolo cas 
Liù persegnzione sordamento mossa ‘da prima;jda deplorare. 





Losi 













pra HLA MUC. DEL FOPOLO:; età 


. . mm . tn 
dla re . 





E mbimo - 


Frieste 8 Agosto. tanti dai paesi annessi alla Pruasia. Quest' è uni Fra i progetti che sì fanno in Roma c'è anche 
Ho detto di scrivervi e mantengo la mia .pro- implicito liconoseimento delle pani ne cli questo, cha, appena partiti i franeesi, volente o 
messa; oggi però compio. mal.votentieri quest’ uf-| 1 Imperatore s B recato oggi 2 Versailio pai;non volente il Pontefice, til Eomitato" promuoverà: 
Fur . th, F " DIL " DI pr: . + - . sc ni ", e° li - eda TO La v. . HA o £ È 18G1 ' + . 
fitio; poiche ie relazioni che dolibò darvi Sono poogii fAtCIare In quella foresta. 0 fi 02 “. Ha Yotaziohe del plebiscito; precisamente come, fia 
, , , . co 1 *. . . “4% . . c_ . IE on q avo =. + uu = ‘ 2 + 
tava che. qualche raro caso tra. la Marina, oggi]© # SBBNNIBE che dl suo torno. angrà probabil-;tificie BI “opponcessero, alcuni; Comitati-diberali si 
irfiarisco ‘piucchè msi. E ciò dopo un ballo dato mente 1 Vienna. Si orede ch'egli bia incaricato (diloccuperatino di raccogliere i voti per ispedîrli nl 
n bordo del: Naisek, al quale concorsero galvaniz-|UN®missione; ma ciò non sarebbe che una voce,|governo italiano, cinvitandolo a far pro sto’ della! 
. ' I, . . . . A ! ' A % 1 La - toria LS IN. non dogf ti, È “bo . ' " 
zite da libidine ausiriàca certe signorine dell alto 1° quale, per ora, pare non sabbia alcan fonda-[ferma volontà del'rdinani ’’atfiottersi ai popoli 
ceto. Mentre si’ baliava sulla tolda, un marinajo|!PN va è n 3, SESTRI NERE: CINESE RIE fratelli della Ponisola. * 
" + De FIOG L % L . 
sotto coperta moriva colpito dal morbo fatale. Pay E Dre ene le ti Aes secondario dei 
Altra ragione della diffusione del; colèri si! fu- si Agi Str lo nyi, de. Loaygo sa mio IRCO Lia 
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1 domocratio ginevrini ‘in. vista. della stuazione 


runo le feste popolati date alla ciurma ‘della flotia gffestioni romana, ÎL sir ‘Iicoyn dé Libiys avreb-)politita che minaccia il loro paese, fndirizzeranno i: 
alla. Nuova Birraria, e nel prato di' S, Giovanni. [0®. fato ni papa qualche aperanza  concernente]quanto prima un manifesto ai demaoratici francesi, fi 
Henchò la Commissione sanitaria avesse mossa all attenuazione della convenzione del 15 settembre.isenza far parola del loro governo, in cui ricorde- È 
più energica apposizione. a:quelle feste, nondimeno]! < ‘3% {ranno 1 servigi dolla Scizzera resi alla Francia del 


li: magnifico signor padastà Carlo. ‘dottor Perdita, 
qhe «quest'anno non. ha l'incubo della. sfatipa libei. 
vale che gli turba i sommi, cretlette “opportiino di 


PRRTERENEDECLO dti tuto... ti. UT, E, . 

i. heggesi: tel Diritto. del 9 correnta:. pot. 1193, che con la sua disinteressata neutralità rin- È 

a ie eri ai f80ì ficoprize - I° lie ‘ano-frontiare: 

Tori abbiamò aiihuicintò “The il soggiorno ‘dell. ti i SI Dal te delle sue trenHore.. fieri, n 

Sligenerale Menabvea. al. Vionnnzsi sarchlie protratto? “ (iu: boia siria crei ai È 
PET, 1-14 Ai terdnihi ci ' IT POl: nio Peg + . I n LR . 0 LATI EFISE ALA Pe "iù ” - 
#01 passare gi: liguardi +IGIARIO onda: pipcurarsi “UL, alive il termine. che. genefalmento 81 Bunponera: Nu rap onio molto sconferianti dalla SCIAZII 

unovo menti. presso il governo del male, piucehò Oui: vesta” notizia. è.conformia dagli organi uf}... 1 bil a } i PARLO prova. vigiai Pill ine” 

mai si mostra ora abbietto-Arisciagite, oi ..*. fo Nel movernad, IE i “ ‘fperdonzinle Imprevistenza, «con la ‘schsa’ di tener 

(In questa categoria. sono'anché: dà-numeraisì .il “xy; Di I lontano il eholera; Il comandante ha posto un fitte 


Mila i SILLA i ] possiamo aggiungere . da cparte nostra chel: da i itar Ni e 
(uresi. della ‘sinagoga triestina cav. Lelio Morpurgoli cani , SLARE spl E sfcormione militare, monire Im città notte è-giornò sì. 
È maftese resistenze. sl sono. manifestate in muesti c; a , 

È ERE DO SON 1 fiugano atte le cnse per'impossossarsi di quelli 


‘è compagni. Il colèra dopo le.orgio od i baccanali]sisini nelle conferenze viennesi, e che esse non]: 38% 

, : sen gi di apidar P, " ia ode ite, |iNdividui che negaronsi di sottoscrir lo : 
rel Boschetto e del Agiser si diffuse rapidamentelrissuardano soltanto }a quota del debito pubblico.t it, di ì 5 dall ottoserivere il famoso 
imehe nel ceto civile; nella sola casa; Bardeanl Ta ‘one dai Y i abto di segregazione dall'Italia. + * i 
ot ont paci li seller v| LA questione dei confini non sarebbe aftatto! Ajouni degli arrestati si sottéposero per fino ‘al° 
a sl'ilovette isolara. Sembra che il colera; rispar-ltratiative austro-italinne, Vie ; dicesi n Ù > ciudi sti ta 
miao la povera gente, voglia fare lo sue vendette O ®  VICRDA, OVS {Ucesi, Che verranno giudicali GA 


eni 3: anni Lis IT L n un tribunale militare. -  -.0. - 
sui quegli alto-locati e su quelle siguorino che al I consigli provingiali di Torino e di Cuneo hanno 
vitupero del paese corsero a faster 


ave 1 disastritdaliborat "3 Gue ‘ovinci | 

Aia STI CET note di prot patto ti Ropalici tieni ha. — depettativo, speranze e voci contend* 
‘ det ‘lditorie e confuse: eccovi lo stato presente di Roma. 3; 
-— Si vuole e si parla costantemente che il papa: LI 
sta ‘per scendere a trattative. col gabinetto dei re- + 
gno italiano; che ciò realmente fosse, lo darebhera Li 
a credere i continui congressi quasi segreti che sì fi 
tengono da Pio IX ed Antonelli nelle ore tarde Lì 
della sera ai Vaticano con i cardinali i più in-’ # 
fluenti. Gli eminentissimi sfuggono ‘alla luce del | 
giornò pei buio della notte, lusingandosi forse di 
colarsi all'occhio accorto del popolo. — D'altra. 
purte si ripete a tutta. possa, chel papa non trat- 
Bigeràì mai 0 poi mai colla rivoluzione, che cadr 
“6 così sta: seritto nel destino, per la violenza di 
corsa maggiore non mal volontariamente, ©0005 





mi 








Nastre corrispondenze padovane segnalana il con- 
linuo via vai, in quella città, di Veneziani aspi- 
ranti a gquesio o a quell’ ufficio, e P assedio che 
pongono. intorno agli uomini del nuovo governo 
per riuscire nel loro intento. 

Noi mettizmo Mi seria avvertenza ll ministero 
contro questi encciatori ili imipieghi, | 

La loro brighe accusano abbastanza In deficienza 
iti loro meriti e noi speriamo che se l' intrigo € 
le influenze ineirotte servirono altra volta di norma 
nel dispensare eli pffici pubblici, l'esperionza avrà 
provato una volta ‘T inopportuità di sepuire un 
tale sistema miche nelle ultime provincie Lberate 
dallo straniero, È 


Tolmezzo, # seltemmbreo, 


Solenne e conunovente fu il rito stamane vom- 
piutori alla nostra Pretura. Festosi dalia circolare 
abbassata dal. Commissario del Ro gli hnpiegati 
giudiziari prestavano nelle mani dell’onorevale 
Joro Proposto il ginvanento, di fualeltà al governo 
Nazionale, L'ogregio sig. Preiore diede espressione 
dgi suo bell'animo.e nolnie carattere nelle accon- 
cie. parole  preléite alla, cerimonia, ed oguuno de' 
suol dipendenti, appoggiato alle precedenze di una 
via intemerata, pronuutiando la sacra formula col 
sinocchio | abbassato e colla mano sul vangelo, 
niamifestò la dignità e la fermezza dell’ nemo che 
non mente A remlero più splendida la festa con- 
vennero il collegio degli Ayyoeati, i capi degli altri 
uffici, 1 rappresentanti comunali ed. altre ragani 
devoli persone del paese. 

Ma notisi siranezza di combinazione. Montre la 
Pretura godeva di tanto fausto evento nel locale 
precisamente sottoposto alla sala della festa sen- | 
tivasi strillare la lingua di Lutero dal corpo diflare la questione del materiale di guerma delle 
guardia di occupazione, e nel superiore gli abbiettijfortezze della Venezia e per liquidare il debito 
schertt della polizia pustriaea si arrabattavanojspeciale delle provincie cedute a l'Italia, 






te o cl 


Nou sappiamo con quale fondamento sh sta” 
sparsa In voce che duranie Il plebiscito, lanto 
le regie iruppe, guanio le aviozilà italiane, sa-. 
rebbero obbligate a sgomberare I Veneto. 

Noi siame in grado di formalmente smentire. 
tali voci; conslandoci da fonte attendibile, che: 
lauto fe regie truppe, quanto | regi commissa-. 
ri? ed il Re rimarranno. nel territorio veneto. 


L'Eatie dice che jeri devo aver avuto luogo a 
Vienna la terza conferenza ofticiale fra il generale 
Menabrea ed il Conte Wimplien. Inoltre dice che 
il governo italiano, è in perfetto accordo con la 
Francia e con P Austria sui poteri da darsi ai 
conppissari italiani, austriaci c francesi per rego- 


DA aL im ER RT 
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ui «registri censuarj per smugnere, ma invano, Tutto ciò che concerno P evacuazione delle far- 1 se a 
l'ultimo fiorino dalle nostre borse. tezza sari convenuto a Venozia fra i commissari TELEGRAMMI E 
sturediame che i primi, contenti di mangiare an-idesignati prima della pace. La liquidazione del {AGENZIA STEVANI) O cd 
cora una pagnotta che sappia del sale altrui, fos-ldebito avrà luogo dopo la pace come si fece nel | "Hd 
sero impassibili alla esultanza dei ricenerati : nont1859., Lo stesso giornale dice che dei Commissari Pari, 7. — L'imperatore recossi ieri alla enc- I 
così certo i secondi, e lo provi il fatto che il'speciali italiani ed austriaci, devono tenere prossi-luja 4 R. Germain. REI 


Ci 


sedicentesi Diricente  Comumissariale Cragnolini, Imamente in Udine delle conferonze officiose per lo 
rodeudosì dell’ altrui gioje, facca tema dell'avve-|ristabilimento del servizio delle poste e del telo- 
nimento, per un telegramma a Vienun. grafo. È inesatto che }' Austria abbia fatte delle 
«Misura degna di un genio suo pari; quasi che pdifficoltà per trattaro in una località veneta di 
l'Austria potosse ancora allungpre 1 artiglio sopraleni i Italia ba già preso possesso. 
possedimenti formalmente ceduti. Ma noi gli siamo 
grati del fatto suo, porche informando 1 suoi pa- 
droni che i figli del Ro galaniuomo prestavangli | ‘x Li 
un solenne giuramento in mezzo alle bujonette Da una lettera da Venezia molti di quelli im- 


| i i 
I? Etendard ha un telceramma da Vienna il quale i 
annunzia che è scoppiata fa épizoozia in Gallizia,: 
Moravia e Ungheria, a 





Un telegramma da Berlino assicura che il re. di 
Sassonia accettò in massima che gli affari nulitari 
giano interamente affidati alla direzione della Prussia, 


Leggesi nel Corriere Ialiano.. 


AT e iierati cl coni inf io sar Ienorasi a Berlino il preteso richiamo. del conte: 
pemiche, "offeri motivo di reudere ammirabile dI DIegati che por un iniame. passato :SAFANMO Serle it, da Parigi. o i 
loro coraggio civile. si stretti hi seguire le sorti dell'Austria e ad abban- #°: 

donare 4 i Sio III trafageno dai ven Pirmosngio, T. — Mouravief? diede la sua dius- 
£ E : H 1 bd 5 VAC - "n " " ” : LI shetir 
che  gevemio aistriaco se la dix per intesa "Anzi sione dalla presidenza della commissione d'inchio. — 
VIZik D T ” ai a i sg ‘ii sth. Questa commissione fu sciotta, | 
NOTIZIE POLITICITE ‘si pretende che qualche alta dignità austriaca ta. Qu n \ 
chiuda un occhio, lagciando così che i fedoloni ; ‘ha adot- | 
. ‘a . . a ì . . | ; mauzo, 7. + Lo Camora dei deputati ba ioto 
Serivono {da Davigi all' Hale, che il signor de della casa degli Asburgo, impimguino lo tasche di Hrnzano, L P 


fato il progetto relativo alle annessioni con 175. 
voti contro 14. ne Dl 

Bismark ha presentato ‘lun progetto riguardante , 
i’ incorporazione dello Schieswie-Holsicin, e, chiese 
che venisse dichiarato d’ urgenza. LT 

Là Cazseita della Germania dol Nord contiene. 
un articolo contra 1° attitudine ostile della stampa”. 
helga verso la Prussia, Ta 
Teveproos, f. — 1 frumenti sono in rialzo, >» —- 


Goltz non riprenderà il suo posto d' ambasciatore qualche iniglizio di svanzicho alla barba degli 

di Prussia a Parigi; egli vorrebbe rimbiazzato dal italiani 

signor di Davigny, il quale rappresentava la Prus-| Si noti che Venozia n questo momento formi- 

i presso la Dieta ed è d'una famiglia. iranceso. [cola di specnlatori è di antiquari francesi 6 in- 

Si decanta molto in sua affabilità ed i suoi modi gicsi, 1 quali, in iuito questo tramestio sperano di 

distinti. In guanto al signor Goltz, egli andrebbe fave buoni affari, 

a Vienun per rimpiazzare il barone di Werther, | Si crede generalmente che Venezia perderà mol- 
H governo franceso ha preso nna interessante ta delle sne rarità, artistiche, specialmente di quelle 

risoluzione, coi riciuaminare tutti suoi rapprasen-/manevoli & di pieciole dimensioni, È 


== __._—r-a 


i 
questioni: 


i ieagedi he Moriiteur: AD .) 


Parioy 8 


ta VOCE. DIL roPoLo 


urbe mere è»: 


la luce 


In virtù "il convenzione del 14 Taglio tra la din mezzo al calore della discussione: e nell'urto 


Francia, l-Italia, ]a Swizaéra è il Belgio sono state 
divamate jstrazioni a tutti i.contabili. dipendenti :. 
dal: ministero. delle: finanze, qporchè dara in port; 
iutte lo monete in ora e inargento della Svizzera, 
dell'Italia e. del: Belgio sinno ricevuto nei paga- 
menti. allo, stesso: titolo e valore delle monete fran- 
cesi. i ci 





a 


5 STELEORANNI- PARTICOLARI 


°° Parige 8, — La Patrie annunzia chie Golta è 
alloso domani a Parigi. 


Vienna 8 — II generate John fu incaricato 
ad interim del portafoglio della gnerra. La 
Nuova libera stampa dice che“ Re di Sasso- 
nia riconobbe H diritto della Prussia di tenere 
fa ‘guarnigione. di Koenigstein, La Deballe  as- 
sicura che ‘il Redi Sassonia vuole abdicare in 
favore del figlio, 


. Berlino.:8. —-. La Commissione della Camera 
per il. preslito, non-accelta la cifra di 60° mi-1. 
lioni di talteri richiesti dal governo; adoltò ia- 
vece l'emendamento’ di “Roépell, che ' accorda]* 
30 miliouì soltanto; «da. emèttersi in buoni dei 
tesoro rimborsabili in un anno. 





° NOTIZIE LOCALI 


RM Circolo Pudipondenza. 


Sabbato 4 corrente come avnunziammo 1 Cìr- 
colo fadiperdenza lenne la prima sua seduta pub- 
blica nel leatro Minerva in: Mezzo a numeroso. € 
scelto concorso di cittadini, 

Il dolt: Pecile: che fungeva alla Presidenza 
aprì Ja° seduta” con Mu. discorso «di circostanza 
che terminò con ij grido ripeluto dalle gallerie 
di Viva: l'Italia, Viva il Rel N 

"Il socio” dott, Valussi con ta gola. ed usata 

valentia, In mezzo gi fragorosi applaasi degli 
astanti trattò l'importante e vitale questione 
della istitazione di una Banca bopelare, che fu 
poscia discussa e votila dal ‘Circolo, 
Al socio avv. dolt. Missio,. toccò di svilnp- 
pare ‘come fece cono nolili e culle parole, 
programma del Gircolo, lu scopo a cdi mira, | 
mezzi più adatti a raggiungerlo, 

E il sno discorso fa spesse volle interrotlo 
dagli applansi, del pubblico sempre pronto add 
associarsi al ogni concello geueroso e palrivi- 
leo. 5 

L'onorevole oratore, cbe il felice pensiero 
di mandare ut ‘saluto fraterno al Citealo Do Dpo- 
lare manifestando in nome della Sogielà, come 
questa rilugga da oguiì idea «i esclusività, co- 
ng «lesideri anzi, la concorrenza eda coutraddi 
zione, quali mezzi polenta operare. coll at- 
irifo delle forze, . il bene ed il meglio, nell'ipte- 
resse: della pubblica casa: “I | 

Noi siamo ceri elie il Circolo Popolare vorrà 
e saprà rilevare il guanto fanlo cavallerescamente 
affertogli dal suo confratello. 

Euleambi | Circoli difalli, uos hauno nè jpos- 
SQUO aver. di mira che un solo identico SCOpo, 
]l. miglioramento malerialte e morale del paese 
nell'interesse della gratide Patria Comune, del 
progresso e della civiltà, 


Fissi potranno forse diversificare nella geolta 
del mezzi, che crederanno più alti a raga inn= 
gerlo; ma ‘hel fine: giammbi. ” 

In ogni caso se vi sarà lotta (anto meglio, 

Questa. sarà feconda di risultali, poichè agi- 
tando agli pechi del paese le sue più 


pi 


vilali‘13 


delle ‘oPihioni,: co E MELI 


Ore 


I dne Circoli, qualunque, sla i loro vr=! 


i 
lore, Ma auniotati: a° WBuale! TAltibUiismo, sappia- 
co 


sacrificare, gone noi dubitiamia, 
ella I alt , 


Ogui pi 
valo. ragione sull’'allare 


geuerare un dualismo sempre dannoso alla pubb 


blica. così: salario le die correnti, che SUNI- 


gando. di opposta sossente, teriineranao | cal 
confondersi alla foee, onde versare nile, mag 
gior copia di aegne, nel mare comuna, 


Guardia Nazionale, —— Tori perla prima volta, 
salotammo Ta nostra. milizia cittadiva, in teunta 
militàve. nel fioktre Mortatovecchio. 


sso nitendeva di essera. passata in rivista dual 
un colonbéllo Ispettore, i quale dopo nn own di at-l 


tesa credotte bene di farle sapere ‘che. l'ispezione 
non potera aver ltogo n pretesto che la Milizia 
on era i miuula tenuta. 

°° Notisi che la-(inardia Nazionale, è composta in 
via provvisoria «di volontarit, ‘e non regolarmente 
instituita, 


Notisi che a questo sig. Colonnello nan poteral. 


essere ignota la cosa, e che il desiderio della ri- 
vista era par tito: da, Ipi, 

Il pubblico, nel mentre fosteggiava. cdl appluudiva 
caldamente Ta milizia, gindicava peveramente un tal 
atto, 


Soeiefi di muttto soccorsa per gli operal — 
Teri, in mezzo alle più vive ncclamazioni, 
grandi manifestazioni «di giola, veniva insugminta 
nel Teatro Minerva splendidamente addobbato, l'a- 
pertura per la costituzione «alla Societa di mutuo 


socrorso per gli operai, costituzione da tanto e pur 


sempre Mnvano vagheggiata. Viù di ottocento operai 
iscritti quali soci, con a capo la handa nazionale, 
mossero dal V’alazza Municipale per recarsi al Tea- 
tro Minerva, locale destinato per la riunione. La 
folla era inemensa e compatta, Dopo la venuta del 
regio Connnissaro, il presidente prov. Rienor Fasser 
dichiarò nperta în seduta (6 topo prelette im di- 
scorso ili cir costanza, amifinzio che si sarebbe pas- 
sati alla nomina dei consiglieri, AHI socio signor 
Sroifo, chiesta cd ottenuta la parola, 
vedendo l'accoglienza festosa fatta al signor Sella, 
si trova obbligato a proporlo da prestlente  onoreno 
rfetla, società. La iozione Sgoifo venne accettata nd 
unanimità, IL signor Dutelli, rappresentante del Mu- 
nicipin, rivalse caldo è tvecanti parole agli operai, 
parole che malte volte vennero interrotte dia fre- 
quenti applausi, Terminato dol discorso dal siena 
Putelli e dapo letto dal segretario il verbale del 
Lamtecedento seduta, prese la pivola vu rappre- 
sentinte del soverno per aununziare ai cittadini 
wilinosi, conte um dispaccio ellore allora ricevuto. 
vecasse la lieta novella che il gorerno stabiliva di 
erigere A proprie Epese 110 stabilimento tecnico di 
prizio classe. Lo stesso addetto al governo propose 
pure di inviarme por via tolecrafica un fraterno sa- 
luto alle società operaio di Milano, Torino, cer, 

(i dispiace peri e molto, che tale mazione 
venisse fatta da un uldetto al governo, il quale, a 
inanto sembra, tende n fsi iniziatore 0 promotore 
di tutto ciù che noi stessi saremmo inizitre e pro- 
INNOvero, 

IL Socio onorario signor Andreazza, chiesta la” 
parola, offerse il teatro Minerva, affinché una volta 
all ammo venga dato uno spettacolo con gii cle- 
menti del paeso, devoluto il totale incasso a be- 
nelicio «della cnssa degli operni. Lale proposta fn 
accolta con istraordinarie acclamazioni. 

Si passio quindi alla nomina del consiglieri; fntto 
lo spaglio delle schede rimasero eletti con maggio- 
ranza fili voti i rignori 


non ‘farderà î pri) Nardini Antonio, imipreriditoro. - 


lungi dal 3 ns 


ao pito 


lizne chel. 





! 


î L. 
I, toa - ui Lar 


SL 
san voti 150 


13: Perini «Giovanni, bandajo-. DENTI Lo 158 
14. D'etteani; Antonio, mDsinIsirai.. nti: 164 
15 Piceg.Antpnio, pittore. i o i ie 186 
ti Vinzsogna Carlo, caffettiera Li... 168 
Vi. Poli (tipy.. Batta, fonditore o 4. 120, 


18 Rizgi Dir Ambrogio, medico. Li.» 100, 
Santi Nicoli, orefice. 0.0.0. 
2) Zante Antonio, fubb. di Carrozze . 4 


Così ebbo termine questa solenne fimgione, in 
uale segui ano dei più bei giorni della nostra: 
Miovin vite pertibie Il 


‘ Dispaccio (elegrali co spedito dalla 
Società degli operai in Firenze 9 set- 
lembre, 


Alfa Socrele Oporaja di Vitine. 


La Fratellanza Artigiana d'italia comaue tn Fi- 
senze ciloria con affetto fraterno il saluto del.cuore 
agli opera Udinesi, 
Viva ia fratollunza. Vassociazione operaia. 

Viva la Nberlà emancipalrice  dell'' Artigiano, 


Presidente — Palli. 


 Dispaccio telegrafico spedito dalla 
Società degli eperai in Torino #0 set- 
tembre, 


Alla soeteti oper a}a di Udine. 


I Turitesi rispondono di cuore coi loro voli 
al saluto cd alla prosperità della prima cousorelta 
del Friuli, 
Presidente — Gerard. 


Igiene, — Si valle instituire un condono per il 
contaggio, Va henissimo. 

Ma Palkro jeri in occasione della festa della Nu 

tività si lasciò entrare in città una folla di villici 
anche dei luoghi creduti infetti: mentre è notorio 
che Ie fiere, le processioni, l'accumulamenti della 
gente alle funzioni delle Chiese, sono i più potenti 
vecoli del contazgio. 
Nen hasta, Per una strana contraddizione colle 
aluttate niisure igieniche, si permettono le feste da 
balli, sempre pericalose per la salute pubblica, na 
micidiali Im questa: stagione, e in tempi di epide-. 
nl. — 

Che le nostre Autorità pensino a ripavarvi effi 
enccmeute subito, IL paese rammenta foro che ciò 
3 stretto dovere, 


Partenza, -- Sappinno che il Camm, Sella, parti 
questa mittiva per alla. valla dol Ponte del'Taglia- 
mento nilo visitarne 1 lavori asl incontrare i mi- 
tro doaelgi. 


Un desiderio. — Ci avpebbe piaciuto a maggior - 
mente solennizzave l'istituzione della Società di Mu- 
so soccorso degli Operai Jeri avvenuta che le ne» 
stre gentili siguore sempre disposte & prondor parte 
ud ogni pitrialica manifestazione; si avessero intte 
Pappresentare in questa solennità, con una bendiera 
Invorata dalle Toro mani per ln Società quale pe- 
ao ili simpntin e d' interesse, 

Giù che non fu fatto può farsi ancora, I siamo 
senti che le nostre parole non saranno gettate ai 
Vento. 


Keenito delle offerte raccolte dalla Commissione 
fetmiile Udinese. 
Oggetti diverse. 
Sie, Corolina nobile 


Della Chiave Politi N. 100 sovojardi 


1 Bardusco Marco, indovatore (01 voti 1601, CduziDellalLorta 3 p. calze bende filncce e 

2 Bertetti Murio, Hibmajo 0.0.0.» 1i8 2 persi cioccolata. | 

4 Berton Lorenza, tilesname . . 0.0 4 1î2 

4 Conti Luigi, arnsentioro. _ so 200 Offerte tn dona | 

5 Coscolo Vranceste, sarto n 1922 Riporte . . - + > I& La 928.60 

G Dugon Antonio, piitore . x 118 Sig. N. N moglie dan conged, usi ” 10. 

7 Del Torre Luigi, tappezziere w 100) » N. N. tiglia dun cong. aust. » Si 

8 Fnsser Antonio, fabbro ferrajo » 317] » Giulia fubano Ituazi mr ù. 

5 Fanna Antonio, eappellajo ‘Lon 101} » Annetta Fabris Braida » 10. 

10 Gambiorasi Paolo, libeajo 2/20/2004 Ad e DN ” 15. 
Macelli Dr Michiele, medico. . . , 188) It i 974.60 





» Lode n} merito prilstico. — Sopra abbozzo 


Addeibito sha valenti moncone signori intento 06; 
Rethe iderto. un devanziera'A Mavonzon patti fate» 
rl? pella Vencrattid Gana, dUGiconiées, ‘avente 
nUl. mezzo Fegnata ln B. Vergihb dolltCintora. 
‘L'esecuzione del lisvoro vaga affidata in Mer- 
chiovecchio «nl. signor: Antonid* Bonani; dla ese- 
guttsi n cesslla; cesso lo affidò al proprio artista 
Domenico Bertacini, ed in fatto i risultati ottenuti 
dai Bertacini, furono sopra ogni credere inaspet- 
tati; vi:trovi in egso lavoro, rilievi, hasso rilievi 
In ottone, ornati intdiorati sopra fondo argentato. 
un fatto che n lode del vero, si può valutare 
un bellissimo capo d'apera, e quello clio più mon» 
fai gepguito, dal nostro Pontasiai profano meli arte 
del Aisegnò, i quale stueliasanionte seppe eseguirlo 
s Perlo ‘indohifimàtiito A | biave shiizio di tempo 
cl cirea novo mesi, facendo risaltare n battute di 
maricelin le rose, i fogliami, la A. Vergine con il 
Himba, e l'ornato con unn precisione indescrivibile. 
S abbia vivissima lode il nostra Rertacini, e que- 
gto semplice tributo d'onore nl merito tutto suo, 
lo animi a perseverare in così belle prove date nel- 


D'arte; giacchè questo bel cupo d'opera. eseguito] 


gli di posto di valentissimo Artista, 

licco come un genio Artistico non conosciuto, 
era dovere è diritto di venderlo palese, animando 
con ciò il nostro. Rertacini, e procurargli altri o- 
nori per coloro che leggendo il presente, vorranno 


now indugiare. (amanti del bello) a riconoscere tal. 


verità dell’ esposto... se 
LOTO E Tu segno di stima 
Pierro Giuaemo. 


PATRIZIO TPRAA 


‘En Corona ferrea. — Cenni storici. — Do- 
nata nel 50} da papa Gregorio alla regina Teo- 
fiolinda dei Longobardi, vénne primamesgte  cinin 
da re Agilulfo circo il 800. Dopo lui se ne fregia- 
rono tutti i re Lonsobardi. 

La cinse Carlo Masno nel 774, e dopo di cesso i 
re iranchi ed italianio— 

Ottone il Grande; primo imperatore di Gormania 
e ra d'Italia, so ne coronò nel 962; Federico Bar- 
barossa, nel 1100; Uarlo V, in Bologna, nel 1030, 

‘ Morto Carla V, passarono (247 anni prima che 
nessun principe cingesse la corona ferrea, nè sl 
chiamasso lte d'Italia. 

Napoleone I fu coronnto re d'Italia in Milano 
nel 1805, Egli istituiva P ordine dei cavalieri della 
corona ferrea. 

Nel 1838 fu incoronato in Milano Ferdinando 1, 
imperatore d' Austria, come Ie. del Regno Lom- 
bardlo-Veneto, 

L'Austria ci tolse, nel 1859, la corom: di ferro 
dicendo di prere ancora il EHegno Lumbnardo Vene- 
to, e un ordine cavalleresco da ynélia diperdente. 
Quanto alia prima ragione, cssn bo ora cessnta: 
quanto alla seconda, T Austria così tenera dei pre- 
cedenti, può conservare T' ordiue cavalleresco & quel 
modo che Carlo VI conservò lamine del Toson 
d'oro benchè perduta la Spagna. 


Il generale Leboenf. — Chi è 1} generale Le- 
boeuf? — Si sono chiesti molti a cui questo nome, 


in verità poco armonico, giunge perla prima volia, 
E noi abbianio ecrcato notizie per soddisfarli. Ma 
non ne abbiamo trovate molte, 

Il gonerale Edmondo Leboeuf è nato il 5 ne- 
vetubro 1809: fu allievo della Scuota Politecnica 
di Parigi e della Scuola di Artiglioria di Meta. Ca- 

iano nel 1857, capo maggiore di squadrone nel 
1846, dal 1848 al 1850 elhe la direzione in se 
condo della Senola Politecnica, nella quale era stato 
nlunno, divenno colanelio nel 1852, essendo stato 
ano dei primo ad applaudire al colpo di stilo & 
ano dei più devoli all'Imperatore Napoleone. 

Scoppiata la suerra, d'Oriente, vi prose parte, 
come generale d’ artiglieria: e feco la compagna 
d'Italia nella stessa qualità. 

Verme in seguùito  nomnmmpoito siutante di campo 
dell'imperatore, e nembro del comitato l'artiglieria. 

Qyossto Lo trito ci che sappiamo: e I Vaperan 
non dive uilla di piu. 


DES GUERRES D'ITALIE ET D'ALLEMAGNE 


lseptember 1866, 





LA VOCE DL POPOLO 


i 


“CATALOGO GENERALE 
GIORNALI ITALIANI 


VOCE DEL POPOLO 


esce tutti | giorni meno il giovedì e ja domenica 





Si spedisce franco 0 gratis a ghiutiguo na ‘faccia. 
domanda illa Agenzia Giomialistieri, via È Fiato 
o. n.% 7 in Milano, con leitera affrancata, 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lire] La detta Agenzia si assume di fare abbonamenti 
italiane 6.20 per la città e 7 per la provincia edili gunlangne Giornale Italiano senza oumento di 
interno, si accettano dal Signor Paolo Gambierasifprezzo e rendendosi responsabile. della pronta spe- 
in Borgo San Tommaso ed all'Ufficio di Redazionejdizione dei medesimi, secondo le norme stehilite 
sito in Mercatovecchio presso la tipogratia Scitz,idalla «circolare in testa al catologo stesso. * 


N, 953 I piano. tra 
L'Amministrazione, LÀ DIREZIONE 


I FORTI DI OSOPPO] 


TECNICO ENCICLOPEDICO 
NEL 1948 o 


CONTENENTE 
CENNI STORICI 
DELL'AVV. T. VATRI 


SI vende presso tutti 1 Hbrai di Udine 











E sempre aperta Passoclazione al 


Ile migliori applicazioni della Fisica, della Chimica, 
dell’ Agronomia, della Matematica, Mediema,. Far. 
mavia, iicononia domestica. Storia. natarale; Com 
mercio, Industria, Navigazione, Strade ferigte, sco. 


Si pubblica (a puntate mensili di.G4 pagine: 


în ‘ande. 
al prezzo d' nn *, di fiurina. ottavo grande 





Prezzia lire 12 qunue per D_Itaha, 
In premio l'Associnto riceve us diploma di mem- 
bro corrispomiente dell'Istituto filotecnico nazionale, 
Per associarsi basta invizre un vaglia postale di 
lire 12 nlla Direzione del Teéiico” Eadielopelico in 
Lugo Emilia. . 


— È pubblicata la LI puntata cu si 


OA REMINTOR ANO = 

2 AVAISO. INTERESSANTE 

Presso il sottoscritto ‘in 
S. Maria la Janga; distretto di. 
Palma, trovasi  vendibile . da 
prima mano a prezzi discret- 
lissimi il sale rosso da Pirano 
per gli animali, | 


HISTOIRE POPULAIRE 
TLLUSTREER 


nvee einq prinies exceptionitelles 
carte ci porfraits, 





L'iist, populatre ili des querres d'Italie ct d' Ae 
mogne est destinto è tous, ct paratia d partir du 
30 dott 1860, par livenisons hebilomadalrea de È 
pages, grand ini illustrée d'une cu plusieurs gra- 
vinies, texte sur 2 colonnes. -- IVouvrase seri di- 
visé en tlenx parties distinctes: {&nerre italle 
et Guerro d'Allemagne, et commencera par vue 
esquisse rapide et exsote de P'histoire de T'Italic et 
de VAlemagneo, des meurs ct contumes de lens 
habitants, et retracera ensuito les causes des guer- 
res actnelles ; les fata accomplis et conx A accom- 
pliv; combats, biographies des principaux persim- 
inges, descriptions,  comespondinces, négociztione. 
locuments historigues ct diplomaligues, ote, 

L'ubonnement d'une aunéc compose de 52 Fora: 
Sons formera cn bean volume dfastre, de prùs de 
40 pages. — La redaction est contice A une réu- 
ion d'éerivains de la Presse Parissenne les plus 
distingués. — Les graviutes seront dues è nos meil- 
leurs artistes. — Pour avo droit è an abanne- 
ment dame nonée è l'HISfO:re populcaire iustrée des 
querres d' Italie ci d'Allomagne, et recevoir de suite 
ct franco, è titre de Pyrimes neceplionnelles ci gra- 
tuitesi — 1. Une belle carte colore de Ta haute 
Italie, de l'Autriche, de li Prisse ct des Du 


Bomcenico Drioli, 


AYTISO 


Dal sottoscritto si vende per italmno lire 3 
VP AID della Gnerra. illustrato. 





chés, contenani le Quadriattre autrichien, cb per In Perseveranza per soldi D al numero, 
aneltant de o suture les operations mibitetresi — | i Nole . ns é ” _ 
2. Et les portraits de S. MI, Vietor Enmamiel,| È Oninione ns ; mo» 
du général Garfbaldi, de VEmporear d'Antri- il Seco è « "> 3° n 
che et'di Rol de Prusse, sortant de ches Disderi, ll di itto altare | ® 57” » 
rhotozraphe de T Emperor Napoleon, adresser in li cori lere Itallano < 0,» o moon 
nédiatimient pow la France, 8 fraars en man- Il nngolo ini Pizia” Ù 9 ti x 
da ou tfimbres - poste, ct pour l Étranger, 1f La Gazzetta del Popolo , + li mo 


franes en petits lillets de banque, coupons au va-]  Ksso tiene inoltre un forte deposito della Teoria 
lents sur Paris, A _M. RENON, édifewr, 17, pas-l Militare per la Guatdia Nazionale, nonchè tulte 
Some (Cardinet i Paris-Hatignolles. l ie Opere Legali occorrenti per l'ingugurato nuovo 
Agte, — Les documents recuerilis È ce jour suffi-iGovevio, ed è | unico incaricato per ricevere, gli 
sent pour fare la publication d'une année {soli D2iabbonamenti alla Gazzetta Ufficiale del EKegno. 
Hvraisons) suns avdir recoure nux éveniments ulia P. GAMBIPRASI. 


rieurs. — AO mtir da 15 octobre il sera publié | 
Lv e rr 


deux livenisone par semiine. _ 
La Sanseripiion  nyec Primes sera close le 20 Direttore, avv. Masannuiazo VaLraRonE. 
Gerente responsabile, Axtouro Couezo, 


Udine. -- Tipografia di Giuseppe 'Atitz: 





